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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17) -  In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno 

di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 

avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per 

alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 

mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo 

noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai 

suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e 

li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 

pezzi loro avanzati: dodici ceste.  

In ascolto della Parola  -   Mandali via, 

è sera ormai, e siamo in un luogo deserto. 

Gli apostoli si preoccupano per la folla, ne 

condividono la fame, ma non vedono 

soluzioni: «lascia che ciascuno vada a 

risolversi i suoi problemi, come può, dove 

può». Ma Gesù non ha mai mandato via 

nessuno. Anzi vuole fare di quel luogo 

deserto una casa calda di pane e di 

affetto. E condividendo la fame 

dell'uomo, condivide il volto del Padre: 

“alcuni uomini hanno così tanta fame, che 

per loro Dio non può avere che la forma 

di un pane” (Gandhi). E allora imprime un 

improvviso cambio di direzione al 

racconto, attraverso una richiesta illogica 

ai suoi: Date loro voi stessi da mangiare. 

Un verbo semplice, asciutto, concreto: 

date. Nel Vangelo il verbo amare si 

traduce sempre con un altro verbo, 

fattivo, di mani: dare (Dio ha tanto amato 

il mondo da dare il suo Figlio (Gv 3,16), 

non c'è amore più grande che dare la vita 

per i propri amici (Gv 15,13). Ma è una 

richiesta impossibile: non abbiamo che 

cinque pani e due pesci. Un pane per ogni 

mille persone e due pesciolini: è poco, 

quasi niente, non basta neppure per la 

nostra cena. Ma il Signore vuole che nei 

suoi discepoli metta radici il suo coraggio 

e il miracolo del dono. C'è pane sulla terra 

a sufficienza per la fame di tutti, ma non è 

sufficiente per l'avidità di pochi. Eppure 

chi dona non diventa mai povero. La vita 

vive di vita donata. Fateli sedere a gruppi. 

Nessuno da solo, tutti dentro un cerchio, 

tutti dentro un legame; seduti, come si fa 

per una cena importante; fianco a fianco, 

come per una cena in famiglia: primo 

passo per entrare nel gioco divino del 

dono. Fuori, non c'è altro che una tavola 

d'erba, primo altare del vangelo, e il lago 

sullo sfondo con la sua abside azzurra. La 

sorpresa di quella sera è che poco pane 

condiviso tra tutti, che passa di mano in 

mano e ne rimane in ogni mano, diventa 

sufficiente, si moltiplica in pane in-finito. 

La sorpresa è vedere che la fine della fame 

non consiste nel mangiare da solo, a 

sazietà, il mio pane, ma nello spartire il 

poco che ho, e non importa cosa: due 

pesci, un bicchiere d'acqua fresca, olio e 

vino sulle ferite, un po' di tempo e un po' 

di cuore, una carezza amorevole. Sento 

che questa è la grande parola del pane, 

che il nostro compito nella vita sa di pane: 

non andarcene da questa terra senza 

essere prima diventati pezzo di pane 

buono per la vita e la pace di qualcuno. 

Tutti mangiarono a sazietà. Quel “tutti” è 

importante. Sono bambini, donne, 

uomini. Sono santi e peccatori, sinceri o 

bugiardi, nessuno escluso, donne di 

Samaria con cinque mariti e altrettanti 

fallimenti, nessuno escluso. Prodigiosa 

moltiplicazione: non del pane ma del 

cuore. 

                   Padre Ermes Ronchi  

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

22 giugno   –  DOMENICA  --  SANTISSIMO CORPO e SANGUE di CRISTO  -   C   

23 giugno   –  LUNEDI’      

     ore 14.30-18.30: Inizio Gr. Est. in Centro Giovanile  

26 giugno   –  GIOVEDI’      

     ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta 

27 giugno   –  VENERDI’      

     ore 18.30: Preghiera con i bambini e genitori della scuola dell’Infanzia Pio Antonelli 

28 giugno   –  SABATO      

     Partenza per la Casa Alpina 1° turno ragazzi di 1ª e 2ª media   

     ore 11.00: Celebrazione Matrimonio di Ceccon Matteo e Zanchetta Giulia  

      ore 15.00: Celebrazione Matrimonio di Baggio Andrea e Bonin Valentina 

      ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta  

      ore 18.00: S. Messa a Campretto 

29 giugno   –  DOMENICA  --  Ss. PIETRO e PAOLO  -   C   

                     Giornata per la carità del Papa: Offerte di tutte le Messe 

30 giugno   –  LUNEDI’      

     Inizio Centro Estivo Pio Antonelli 

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro: 10/100/100/300/100/200/18/15/20/15/45/ 

8 PER MILLE ALLA CHIESA CATTOLICA E 5X1000 ALLE STRUTTURE PARROCCHIALI 
In concomitanza con la dichiarazione dei redditi possiamo firmare per la destinazione dell’8 per mille 
alla Chiesa Cattolica.  
Nella dichiarazione dei redditi possiamo firmare per la destinazione del 5 per mille al CIRCOLO  P. 
FRASSATI - associato NOI (90006330287) oppure  alla POLISPORTIVA CENTRO GIOVANILE 
(03450920289). Sui tavoli, alle porte delle chiese, troverete i fogli per la destinazione del 5 x mille. 

CELEBRAZIONE SS. MESSE NEL PERIODO ESTIVO 

Nel periodo estivo, la celebrazione delle S. Messe delle frazioni saranno sospese nei mesi di 
luglio, agosto e settembre, essendo i  sacerdoti  impegnati nelle numerose attività estive. Le 
S. Messe saranno celebrate solo in Duomo nei soliti orari e nelle frazioni nei giorni di 
festa del Patrono. 

RICEVIMENTI NELLE TRE PARROCCHIE 

I Sacerdoti, per gli impegni pastorali dei mesi estivi, non ricevono le persone nei giorni 
stabiliti. I segretari indicheranno, di volta in volta, la disponibilità per le comunicazioni 
telefoniche o personali. Canonica tel. 049-5952006 

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: domenica 28 settembre ore 11.00 e domenica 30 novembre ore 11.00 
Incontri di preparazione per i genitori: Venerdì 12-19-26 settembre ore 20.45 a San Martino. 

Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del figlio.  

Iscriversi in Canonica.  

S. MESSA DEL VENERDI’ SERA 

Le S. Messe del venerdì sera alle 18.30 nei mesi di luglio, agosto e 
settembre saranno celebrate nella chiesa in cimitero. Alle ore 18.00, 
preghiera del S. Rosario.  



RICORDO DI PADRE FRANCO MANGANELLO 

Domenica 15 giugno 2025, alle ore 2.30 a.m. circa, nella casa Saveriana di Salerno, Italia, è 
deceduto, per grave malattia, il nostro confratello p. Franco Manganello, accompagnato dai 

confratelli della comunità e da alcuni amici di Desio e USA.  
P. Franco aveva 87 anni compiuti essendo nato il 27 ottobre 1938, a San Martino di Lupari, 
Padova, Italia. Franco entra nella Casa Apostolica di Vicenza il primo ottobre 1951 dove con-

clude le scuole Medie inferiori. Nel 1954 continua la sua formazione nella Casa Apostolica di 
Zelarino, Mestre, Venezia, dove frequenta le Scuole Medie Superiori (1954-1956). Vive l’anno 
di Noviziato a San Pietro in Vincoli dove emette la Prima Professione Religiosa e Missionaria 

(12.09.1957). Dal 1957 al 1960 è a Desio per frequenta il Liceo Classico. Dal 1960 al 1961 è a 
Parma per l’anno di Propedeutica. Trascorre alcuni mesi a Zelarino, Mestre, Venezia. Nel 
1962 realizza l’anno di Prefettato a Vicenza e allo stesso tempo frequenta il primo anno di Teo-
logia (1962-1963) presso il Seminario Diocesano vicentino. Continua la sua formazione teolo-

gica a Parma (1963-1966).  
Qui a Parma emette la Professione Perpetua il 12 settembre 1963. Durante il III anno di Teolo-
gia si iscrive anche al conservatorio musicale di Parma (1964-1966). Nella Cattedrale di Parma 

riceve l’Ordinazione Presbiterale il 17 ottobre 1965. Dopo l’Ordinazione viene destinato (1965-
1968) alla comunità Saveriana di Zelarino, Mestre, Venezia, dove insegna Greco e Musica e 
allo stesso tempo si iscrive al Conservatorio Musicale di Venezia. A Zelarino è anche viceretto-

re. Dal 1969 al 1973 viene inviato alla comunità Saveriana di Desio come insegnante di Storia, 
Musica, Latino, Filosofia. Nel 1972, da Desio, dà anche una mano nell’insegnamento alla co-
munità Saveriana di Cremona. Sempre a Desio si iscrive al Conservatorio musicale di Bolzano 

(1970-1974) dove ottiene la “Licenza-Diploma del Corso del Conservatorio dello Strumento in 
prova ‘Chitarra Classica’”.  
Nel 1974, dopo un anno trascorso a Londra per lo studio dell’Inglese, p. Franco giunge in Sier-
ra Leone dove rimane fino al 2015. Qui lavora dapprima come viceparroco e poi come parroco 

a Kamabai (1975-1983). Dal 1983 al 1986 è parroco di Kabala. In questo periodo è anche con-
sigliere regionale. Dopo l’Anno Sabbatico (1987) vissuto a Roma (Collegio Internazionale Gui-
do Maria Conforti) dove frequenta alcuni corsi all’Urbaniana, ritorna in Sierra Leone dove ser-

ve prima come viceparroco (1987-1991) e poi come parroco (1991-1996) a Kambia. 
Dal 1996 al 1999 è parroco a Madina. A causa della guerra, trascorre vari mesi in Italia. Di ri-
torno in Sierra Leone (2000) vive l’esperienza insieme ad altri del sequestro. Trascorre il 2001 a 

Parma, Casa Madre. Nel 2001 ritorna in Sierra Leone dove è impegnato come parroco a Madi-
na (2001-2005). Dal 2004 al 2005 è anche vice superiore regionale. Dal 2005 al 2008 è parroco 
a Kambia. Nel 2007 viene eletto Delegato al XV Capitolo Generale (Tavernerio). Dal 2008 al 

2009 è parroco a Binkolo. Dal 2010 al 2015 è a Makeni (Casa Regionale) impegnato nel mini-
stero. In questo stesso periodo dà una mano anche a Madina (2013). Nel 2015 viene destinato 
definitivamente alla Regione italiana. Trascorre un anno nella comunità Saveriana di Desio, 

come Animatore Missionario e servizio nel ministero pastorale. Dal 2016 si trovava nella co-
munità Saveriana di Salerno, impegnato nell’Animazione Missionaria e nel ministero pastora-
le.  

RINGRAZIAMENTI 
 

I famigliari di Padre Franco ringraziano la Comunità per i segni di stima affetto e generosità 
dimostrati sempre a P. Franco come anche nei giorni della sua morte e delle esequie. 
 
Il Gruppo Missionario storico, ringrazia Padre Franco per la corrispondenza epistolare riporta-
ta costantemente sul Notiziario e per tutti gli incontri che sono stati un prezioso arricchimento. 
Tutti i gruppi missionari della Comunità e la Parrocchia di S. Martino dicono a Padre Franco: 
Grazie, prega per noi e riposa in Pace. 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 23 al 28 giugno 2025 

LUNEDÌ   

23 GIUGNO  

 

GEN 12,1-9 

SAL 32 

MT 7,1-5       

18.30 

Anna Maria Bramezza/ Fam. Luigi Cimolin/ Gianfranco, Rosa e 
Antonio Sgambaro/ Bruno Sgambaro e Ida Pinton/ Giuliano 
Spigariol/ Carmela Bergamin e Rosina/ Tullio Pilotto e Ottorina 
Girardin/ Fidelia Pilotto e Corrado Trevisan/ Luigi Bertoncello/ 
Angelo Miotto/ Giovanni Marchiorri/ Antonio Meggiorin e 
Natalina Benatello/ Sofia Renata/ Enzo Bragagnolo/ Valter 
Cecchin/ Mario, Adele e Stefano Cecchin/ Giuseppe Cecchin/ Adelia 
e Giulio Ferraro  

MARTEDÌ  

24 GIUGNO   

NATIVITA’ S. GIOVANNI 

BATTISTA 

IS 49,1-6  

SAL 138 

AT 13,22-26 

LC 1,57-66-80     

18.30 
Rosa, Angela e Battista Sgambaro/ Romeo, Pietro e Maria 
Gasparin/ Luciano e Luigi Santi/ Teresa Miotto, Primo e 
Innocente/ Roberto Bragagnolo 

MERCOLEDÌ   

25 GIUGNO  

 

GEN 15,1-12.17-18 

SAL  104 

MT 7,15-20         

18.30 

Natale Ceccon e Corrado/ Raffaela Fior/ Lorenzo, Domenico e 
Carmela Maschio/ Adelino e Assunta Pettenuzzo/ Valeriano 
Antonello/ Bruno Francescato e Mario/ Fortunato, Cesira e 
Maria Baron/ Mario, Giuseppe e Arturina Antonello/ Luciano 
Ruffato e Rita Zorzi/ Francesca e Pietro De Biasi/ Fam. Celeste 
Reginato/ Giuseppina Cecchin/ Fortunato, Ada e Ivano Cattapan/ 
Abramo Pierobon/ Fam. Napoleone Brugnaro/ Ettore, Livia 
Antonello/ Carlo e Antonietta Antonello/ Antonio e Nicola 
Ceccato/ Maria Pavan e Giovanni Marangoni/ Cesare Gorgi, 
Daniele e Giuseppe/ Giancarlo Tonello 

GIOVEDÌ  

26 GIUGNO  

B. A. G. LONGHIN 
 

GEN 16,1-12.15-16 

SAL  105 

MT 7,21-29     

18.30 

Vivi e Defunti Madonna della Salute/ Leonardo Bosco, Bruna e 
Angelina/ Divo, Nazzareno e Paola Gastaldello/ Rino Carlon/ 
Roberta, Caterina e Angelo Andretta/ Luigi Fasan/ Odino 
Tonietto/ Bruno Biassoni/ Ferruccio, Vittorina e suor Giovanna 
Scaranto/ Fam. Gianni Zanetti/ Amabile Antonello/ Marisa, 
Carmela e Francesco Olivetto/ Mariateresa, Zelia e Gaetano 
Bordignon/ Ovidio e Bruna Mognon/ Maria ed Elvira Cosma/ Lino 
Bernardi 

VENERDÌ             

27 GIUGNO  

SACRATISSIMO CUORE 

DI GESU’ 

EZ 34,11-16 

SAL 22 

RM 5,5-11 

LC 15,3-7  

18.30 

Fulia Brunati/ Edvige Omenetto/ Felice Torni/ Fam. Celestino 
Gasparin/ Federico Berdusco, Dina Dal Bello/ Pietro e Andreina 
Albanese/ Ugo Franco e Luigia/ Giuseppina Antonello e Pietro 
Pilotto/ Sonia, Gino e Giulia Lago/ Vivi e Defunti Classe 1940 

SABATO  

28 GIUGNO 

CUORE IMMACOLATO 

B. V. MARIA 

CAMPRETTO 

IS 61,10-11 

SAL 1SAM 2,1.4-8 

LC 2,41-51  

 

 

18.00 

 

 

Gaetano Pavone, Rita Ricciotti/ Antonio, Giuseppe e Anna 
Antonello/ Vivi e Defunti di Campretto/ Fam. Antonio Antonello/ 
Romano e Antonietta Ceccon/ Danilo ed Emma Cattapan/ Efrem, 
Mercedes e Rosi Tonin/ Antonio, Anna e Pietro Antonello/ Maria, 
Gino e Napoleone Baron/ Gina e Bruna Baron/ Fam. Gino 
Antonello 


